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Berlinguer  alla stampa estera denuncia la linea di rivincit a del « preambolo » 

«E' la DC che ha inasprit o lo scontro » 
e al terrorismo con la massima unità democratica - Per  le Giunte: riconferma delle amministrazioni popo-

lari , e nessuna discriminazione tra le forze della sinistra - à del governo nella crisi della distensione 

A — La notizia (« a e e », 
è stato il  commento a caldo di  Ber-
linguer) del vile e tragico agguato a Walter 
Tobagi ha proiettato ieri mattina, sul tradi-
zionale incontro pre-elettorale alla Stampa 
estera tra il  segretario del  e i giornali-
sti, l'ombra cupa e minacciosa del terrori-
smo, sottolineando la perdurante gravità del-
l'attacco eversivo alla democrazia e l'esigen-
za delia massima unità su questo terreno 
tra tutte le forze democratiche. 

Noi riteniamo deleteria e nociva — ha det-
to Berlinguer — ogni polemica tra i partiti 
sulla questione del terrorismo. Ci siamo li-
mitati a replicare ai tentativi, purtroppo fatti 
nel passato, di ricercare nel  una qualche 
matrice (e l'album di famiglia ») e respon-
sabilità del fenomeno. Sono polemiche dì per 
sé dannose. Berlinguer ha aggiunto, anche 
rispondendo a domande di giornalisti italia-
ni e stranieri, che i comunisti, se non metto-
no nel novero dei demeriti dell'attuale gover-
nn la lotta al terrorismo, non considerano nep-
pure che siano da ascrivere al Cossigabis 
i successi conseguiti nella iniziativa contro 
i gruppi criminali. Oggi — ha rilevato — 
si raccolgono i risultati di un'operazione 
complessa in cui qiocano vari fattori: la mag-
giore efficienza dei corpi dello Stato, il  soste-
ano attivo e la collaborazione dei cittadini. 
le crisi politiche e personali nelle file del 
terrorismo, e soprattutto la mobilitazione 
delle masse che si è mantenuta viva per 
anni isolando t terroristi. 

Ancora al terrorismo il  segretario genera-
le del  si è riferito rispondendo a quesiti 
sui legami internazionali delle organizzazio-
ni eversive e sulla querela sporta nei con-
fronti  dell'on.  Sciascia.  molti — 
ha ricordato Berlinguer — hanno manifesta-
to la convinzione o il  sospetto che questi col-
legamenti ci fossero.  non li  ho esclusi. 
né li  escludo, ma aggiungo di non essere mai 
venuto in possesso di documenti o notizie pre-
cisi. So quel che sanno tutti coloro che ten-
gono i giornali, compreso le rivelazioni di ter-
roristi.  non ho mie fonti d'informazione, 

e proprio per questo quando mi si sono at-
tribuite informazioni particolari ho ritenuto 
di dover querelare Sciascia: perché non si 
lasci più spazio a diffamazioni e illazioni che 
colpiscono il  mio onore di cittadino e di de-
mocratico impegnato fermamente nella lotta 
contro il  terrorismo. 

E E -
domande hanno chiamato in causa la crisi 
della distensione e le posizioni de!  sulla 
situazione internazionale. Berlinguer ne ha 
tratto motivo per ribadire infanto la denun-
cia delle scelte governative, gravi perché non 
vanno nel senso di spingere xwrso una mode-
razione dei contrasti tra le massime potenze 
e per un'attenuazione della tensione.
questo il  ha contrastato la decisione di 
consentire lo schieramento dei nuovi euro-
missili: non perché contrario all'equilibrio  mi-
litare, ma perché non era affatto provato. 
né lo è stato in segidto, che questo equilibri o 
fosse stato turbato.  per questo — ha ag-
giunto — avevamo proposto una sospensione 
per sei mesi delle derisioni deU'uno e del-
l'altro  blocco sui missili, e di aprire immp-
diate trattative per una riduzione bilanciata. 
e al livello più basso, di questi armamenti. 

 il  governo italiano non ha neppure avan-
zato questa proposta  si sarebbe 
potuto almeno verificare l'atteggiamento dei 
sovietici. 

Berlinguer ha infine ricordato tutte le ini-
ziative del  (a Strasburqo. nei contatti 
con i partiti socialisti e comunisti, con i suoi 
stessi recenti viaagi in Cina e nella Corea 
del Nord) che vanno tutte nel senso di sol-
lecitare una polìtica estera che, pur mante-
nendo  nel  atlantico, consenta 
tuttavia di sviluppare una ini^ia'iva  autono-
ma per la distens;one. A onesto proposto il 
searetario del  ha detto di prevedere. 
ma non nell'immediato, dei propri viavai 
anche in determinate regioni del Terzo mondo. 

A E - Condivisa la 
opinione di una connessione tra irrigidimento 
della situazione internazionale e volontà di 

escludere il  da responsabilità di governo, 
le risposte di Berlinguer hanno puntato per 
un verso a denunciare le responsabilità de 
nella radicalizzazione dello scontro elettorale 
(il  * la > — ha ricordato — è stalo dato dal-
l'auspicio di  Cattin di una « sana 
ventata reazionaria », e dalla manifesta vo-
lontà di una « rivincit a » de sul voto del 75), 
e per un altro verso per sottolineare l'im-
pegno dei comunisti a contenere al massimo 
il  fenomeno negativo dell'astensionismo che 
in molte situazioni (quelle ad esempio in cui 
la sorte delle amministrazioni di sinistra è 
in bilico) potrebbe favorire la consegna ulla 

 di determinate giunte. 
 e soprattutto, le prospettive per le 

giunte locali: non ci dovrebbero esser serie 
difficoltà a rinnovare, con il  e con altri 
partiti democratici e di sinistra, gli accordi 
di governo per regioni, province e comuni; 
notiamo tuttavia che ci sono alcuni casi
gione  ad esempio) in cui i compagni 
socialisti sembrano tenere un po' la porta 
aperta anche ad altre soluzioni, sostenendo 
— ma questo finisce per essere un pretesto 
utile a coprire scelte secondo noi sbagliate — 
che in ogni caso deve essere garantita la 
governabilità. Su questo punto il  è net-
to: ovunque ci sono le condizioni numeriche. 
devono esser costituite e conferma'e giunte 
di sinistra.  queste condizioni nume-
riche non esistono, il  può anche accedere 
ad accordi più larghi, purché sulla base di 
precisi programmi di cambiamento e con 
la presenza diretta dei comunisti nelle giun-
te.  — ha concluso Berlinqucr su que-
sto punto — in questo caso la differenza 
tra noi e i socialisti è che, mentre essi pre-
vedono la possibilità di nvtnte senza il
noi consideriamo possibili queste più larghe 
maggioranze solo se ci sia anche il

O O - Un gior-
nalista svizzero si è mostrato a?sai stupito 
che il  abbia indicato, tra le condizioni 
della sua partecipaz'cne al governo, una con-
tinua verifica dell'attuazione degli impegni 

programmatici da parte delle ma se lavora-
trici  e dei cittadini . Che senso ha? e poi, in 
quale modo? Ce ne sono tanti di modi in 
cui può e anzi deve essere esercitato questo 
controllo, ha risposto Berlinguer: non cre-
diamo che la democrazia si eserciti solo nel-
le aule parlamentari e in forme del tutto 
staccate dalle masse.  democrazia è an 
che partecipazione.  del resto proprio la 
esperienza della lotta al tenoriamo dice co 
me e quanto sia essenziale la partecipazio 
ne: se si fosse basata solo sulle derisioni 
del  sui provvedimenti del go 
verno e sull'iniziativa dei corpi dello Stato 
e non anche sulla part"cipazìone attiva delle 
masse, essa non avrebbe portato ai r'sultati 
cui pure, e tra tante difficoltà, stiamo giun-
gendo. 

Altre risposte (anche quando si trattava 
dì domande francamente stravaganti o di 
vecchio stampo: per esempio, perché non 
cambiate nome al  nostro nome, ha 
replicato Berlinguer, ci ha reso, e sempre di 
più in  e nel mondo si associa a ca-
ratteristiche tutte peculiari e ad un'impronta 
originale nel panorama de1 comumsmr- in-
ternazionale) hanno consentito infine al se-
gretario generale del  dì precisare altri 
asvetti della nostra iniziat'vn; di ribadire, 
alla luce del caso  le or eoccupazioni 
dei comunisti per le possìbili limitazioni dnl-
la libertà di stampa: di denuncinre le ir-
resoonsabili voci che dal ao'-erno hanno ali-
mentala le ipotesi di svalutazione cui'i  co-
munisti erano e restano decisamente contrari: 
di rilxidire  i motivi eh" spinnono ;J pei ad 
auaurarsi che l'esito del voto possa contri-
buire a mettere in crisi il  governo; di sot-
tolineare ancora una volta che » comunisti 
non hanno alcun"  intenzione d; allearsi con 
la C del meamholo: la r;rrr"sa  della po-
litica di solidarietà nn*ìonale e di un rap-
porto positivo con la  — ha co*ichiso — 
pnssa proprio a'travrsn la sconfitta de'l'a'-
tuale gruppo dirigente democristiano. 

g. f. p. 

Chi non vota 
non conta 

Tu sei giovane. 

C'è chi ti dice, come i radicali (che non hanno 
avuto la forza di presentarsi alle elezioni) , di 
« sporcare » la scheda. 

C'è chi ti dice di non votare o di votare ih bianco. 

 NON FARTI NEUTRALIZZARE 
 NON FARE UN PIACERE ALLA DC 

 NON DELEGARE Al VECCHI PADRO-
NI DEL VAPORE LA TUA VITA E IL 
TUO FUTURO 

NE' A , 
NE' A A 

L VOTO 
AL

E 
E E 

Illustrat o dal PCI il disegn o di legg e di riform a del settor e 

Per i beni cultural i propost a 
un' alleanza Stato-Region i 

l 1939 manca un'organica revisione delle norme per  la gestione, l'usô  la tu-
tela del patrimonio storico e artistico - Conferenza con Tortorell a e Chiarante 

Relazion e semestral e di Cossig a 

All e Camere la nota 
sui serviz i segret i 
A — l e del Consiglio Cossiga ha o 

i al o la e e sulla attività del 
i . La nota a un o dì tempo che va 

dal 22 e "79 al 22 maggio '80 e e una -
zione e sull'azione di o e a svilup-
pata in questo . 

a gli i compiuti, anche quelli i 
la minaccia spionistica. n a infatti — e Cossiga — 

e al o o esiste una situazione di -
losità dovuta all'attività dei i di e -

. di e alla quale il Sismi ha condotto una a pecu-
e attività difensiva J>. Nel documento si dà notizia del-

l'avvenuta identificazione di alcuni agenti . 
L'attività del Sismi è stata a dal -

mento e a e da i in set-
i quali le situazioni di i , di difesa con-

. del o delle . Nel campo o 
la lotta al o è stata condotta o dal Sisde. 
Un'attenzione specifica è stata a all'individuazione di 
basi e di componenti di i e in zone del-

a , ai collegamenti di alcuni ambienti con -
pi i e all'identificazione degli i di i i 
clandestini. 

Sono state svolte anche indagini nelle : qui è stato 
possibile e dati sui i i del o 

o e notizie su un piano di azioni violente da i 
m alcuni istituti di pena. Nel campo del o -
z'ona ê la e a il o dei lanciamìs-
sili di . gli attentati degli i a , gli episodi 

i in cui hanno o la e cittadini libici . Un 
o viene fatto alla e con i i -

i di quei i in cui si sono i analoghi attacchi. 
n e sono i elementi di collegamento di i 

i in , dove si sono i coinvolti anche 
clementi di nazionalità italiana. 

« ET stato analizzato e o — si leege nella -
zione — il fenomeno o di a ». a con atten-
zione è stata seguita anche la minaccia della e -
siva di a che si è a o nella capitale. 
Comunque — si aggiunge — l'attività a di a nel 

o del e ha avuto una flessione quantitativa. 
La e sottolinea infine che l'opinione pubblica, 

positivamente influenzata dai i ottenuti a lotta 
al , a i e con una e -
zione di a . l o del cittadini e 
delle e sociali, nel o di una e -
tiva con le , costituisce un o . 

A — Finalmente il -
lamento à e in 

a a la questio-
ne beni i . 

a o da leggi di 
tutela che o al 1939 
agonizza a e vec-
chie. obblighi nuovi, i 
di competenze, e di 
fondi e di ; dai mo-
numenti che , all'am-
biente devastato, alle biblio-
teche fantasma, il a 
è noto. Cinque anni fa la 
costituzione di un o 
aveva fatto e i 

, o e 
nel e della . 

l o a tutti i 
) ha o a u-

na a di legge che è 
stata a i alla 
stampa, agli studiosi, alle 

e politiche o -
ti  e . l compagno 
Aldo . e 
della commissione e 
del , ha o 
quanto e sia la domanda 
di a che viene dal pae-
se e quanto poco si faccia da 
pa te del o e 
pe . o la 
scadenza del 31 gennaio '79. 

o la quale sì e do-
vuta e la legge di 

, è passata sotto si-
lenzio. Una lacinia » 
che. in questi anni, è stata 
colmata dalla volontà e dalla 
fantasia delle i di si-

; si è o di -
e il vuoto lasciato da am-

i . 
e a questi , in-

o una scelta di non 
o che ha o e 
e al tessuto -

le del paese. 

Giuseppe . -
sponsabile del e beni 

i dei , ha deli-

neato i punti fondamentali 
della bozza di legge a 
col o della compa-
gna o e del

: tutela, conoscenza. 
, , 

uso pubblico dei beni: unifi-
cazione delle competenze, su-

o della e con-
e a e statali-

sti » e « i ». con 
una specifica e di 
compiti pe  « funzioni ». Non 
una e di i ma. 
nell'ambito della stessa ma-

. i livell i di compe-
tenza. 

All o Stato la -
azione, alle i l'esecuzio-
ne. Cosi vengono delegati ai 

i locali i compiti oggi 
delle , obbe-
dendo. in alcuni casi, a una 
tendenza già in o (in 
Toscana, lo a l'asses-

e e alla , il 
compagno , c'è una 

e e a 
e e e loca-

le). in i casi, o di 
e dannose -

sizioni. E questo è tipico di 
quelle i dove le so-

e si sono chiuse 
cin difesa», a volte pe  mo-
tivi oggettivi. a a 

, come ha spiegato 
o a -

ni. che là dove si è o 
insieme, anticipando i conte-
nuti di questa legge di -

. si è o qualco-
sa. 

All o Stato il e 
di e che i e 

e di tutela vengano -
spettati, nonché il e dì 

e a i 
e i » non facciano 
quanto è o demandato. Un 

o che si e in -
e dove a la 

; lo a la , 
anche quella . 

Le i sono obbligate a 
e i dei beni cul-
: i Comuni a e 

nei piani i di -
o i beni i nell'e-

lenco. e ai Comuni. 
i in , va la 

gestione di biblioteche, musei. 
e , ambiente. 

secondo gli i stabiliti 
a livello . 

Commenti i alla 
a di legge (che qui 

siamo stati i a sinte-
e molto) sono venuti da 

e a a » pe  bocca di 
un suo , il 

 Giovenale: -
chitetto o i -

a della e Lega pe  l'ambien-
te »: dall'associazione dei 

i delle antichità e 
belle i come  Ca-

. Tutti hanno avanzato 

, stimolati del 
o o da o che 

hanno o la bozza. 
o anche un dise-

gno di legge sulle i visive 
che e l'abolizione della 

a del e due pe  cento » 
e. in sostituzione, e di 
finanziamento , come 
avviene o pe  le 
at»'vità . 

Un minuto di silenzio, in 
a del a Wal-

te  Tobagi. e as-
sassinato a , e de] po-
liziotto o Evangeli-
sta, ucciso a , a stato 

o a che comin-
ciasse il dibattito: le due 

e notizie, che hanno 
allungato la o a m-
ouietante , o 
state annunciate dal compa-
gno . 

Matilde Passa 

Aperto dissenso tra i radicali 

l a Galli andrà a votar e 
(e non per il preambolo ) 

A — L'on. a Galli, 
deputato , non se-

à le indicazioni di -
nella e 1*8 giugno non si 

à dal voto. Lo ha o 
noto i con una -
zione di a polemica con 
quanti nel suo o -
cano l'astensionismo. -
cali — ha detto in sostanza 
la Galli — si battono pe  il 

o e l'attuazione della 
Costituzione; quindi «io non 
mi ò ma ò é 
questa è una scadenza costi-
tuzionale ». 

 chi , le è stato 
chiesto. Anche qui una -

i sposta di o dissenso -
! spetto a quanto va -
! do : ò pe  una 

a che non ha patteg-
giato con il o e 1 

, é o 
che la mia azione politica 
sia un tassello insostituibile 
pe  l'unione delle e in 
vista di una . 

« Nessun e — ha con-
cluso a Galli — deve 

, con la sua asten-
sione. che una sola ammini-

i e locale, una sola -
i gione. i alla C e ai suoi 
 alleati di i e di oggi ». 

il fondo lo ha già toccato lui 
¥ A A dellarti-
*~*  colo di fondo compar-
so ieri sul socialdemocra-
tico «  » ci ha 
fatto tornare in mente 
una storiella che forse ab-
biamo già raccontato an-
ni or sono, ma che vale la 
pena di ripetere. Al prin-
cipio del secolo un conte 
Bastogi, livornese di origi-
ne ma fiorentino di vita, 
si recò per la prima volta 
a  Come molti ele-
gantoni del suo tempo, il 
conte vestiva accurata-
mente all'inglese (tanto 
che a  schernevol-
mente. chiamavano quelli 
rome lui «anglo-beceri*) 
e la prima mattina che si 
svegliò nella capitale bri-
tannica, per prima cosa 
chiamò il  suo domestico 
personale, che si era por-
tato dietro, e gli disse: 

« Battista, va a fare un gi-
retto e torna a dirmi co-
me si restono qui la mat-
tina*. intendendo unifor-
marsi agli usi dei suoi am-
miratissimi maestri. Batti-
sta andò, stette fuori mez-
zoretta quindi tornò e dis-
se candidamente: « Signor 
conte, qui a  da ve-
ro inglese è vestito sol-
tanto Jef». 

 a questo epi-
sodio ieri leggendo lo 
scritto, evidentemente ispi-
rato dal segretario del 

 col quale si tenta, 
imbarazzatissimt. di met-
terci. come si suol dire, 
una pezza, dopo la « gaf-
fe* compiuta da

 che ha tentato di 
approfittare a suo vantag-
gio, rivolgendosi al presi-
dente Cossiga, delle di-

chiarazioni, lasciatecelo di-
re, cretine, rilasciate dell' 
on. Sciascia su presunti 
rapporti del compagno
rico Berlinguer col terro-
rismo.
go sapeva benissimo (lo 
si comprende indubitabil-
mente ora dall'articolo de 

 che quelle 
dette da Sciascia erano 
soltanto ingiuriose stupidi-
tà menzognere, ma egli è 
un anticomunista nato, un 
anticomunista al « pla-
smon ». Quando il  segre-
tario del  apri la pri-
ma volta gli occhi alla lu-
ce, Vinfermiera non usci 
dalla stanza del parto dan-
do la solita notizia:
nato un maschietto*, ma 
disse: «  nato un antico-
munista* e siccome il  neo-
nato lanciava strilli  acu-
tissimi, tutti capirono che 

si era già reso conto della 
sua disgrazia. Glielo disse 
poi più volte, invano, l'on. 
Xenni, lui che se ne in-
tendeva; lui che, essendo 
un uomo dal passato glo-
rioso, da quando aveva ri-
pudiato i comunisti non 
ne avexm più azzeccata 
una. 

 cam-
perà più di cent'anni, co-
sì i nostri nipoti vedran-
no in che tempi ci è tocca-
to di vivere. Con questo 
solo vantaggio, già da noi 
goduto: che non si dice 
più, nei momenti di dispe-
razione: « Sono l'ultimo 
degli uomini », ma si dice: 
«Sono il  penultimo degli 
uomini*, perché, finché 
c'è il  segretario del
il  posto estremo è già oc-
cupato. 

FortobraccU ) 

t 
arUMIK 

Un e che imponga 
le notizie, che sappia 

e o e 
Caru compagno direttore, 

l'altro  giorno ho rivinto dopo alcuni anni 
'  un amico compagno che credevo risucchiato 
dal riflusso.  una breve chiacchierata, 
gii  chiesto un contributo per l'Unità .
tempo di io-.cri:iune, perbacco!  mi 
lui  dato 100 mila lire. Questo cospicuo e ina-
spettato contributo, insieme ai già tanti rac-
colti ira gii iscritti e i simpatizzanti della 
<ezione, è la riconferma della fiducia nel-
/'Unit à ma è anche lo stimolo perché il  gior-
nale sia sempre p'ù organo di informazione 
dal basso, di classe, di mobilitazione. Che 
''abbia cioè la capacità di andare contro cor-
rente, di imporre notizie, di fare opinione. 

 questo c'è bisogno per combattere una 
stampa borghese che in gran parte dopo il 
sussulto di anni addietro è tornata ad essere 
la voce del padrone, anche se in modo più 
raffinato, ma non meno anticomunista. 

Un fatto recente, gli incidenti razziali dì 
 Tranne pochi quotidiani, la notizia è 

stata relegata nelle pagine interne.  veri-
tà allora è, per fare un esempio: che un 
raffreddore di Sacharor dà vita ad una set-
timana di bombardamenti di immagini tele-
visive. a torrenti di concioni radiofoniche e a 
fiumi  di incìiostro sulla stampa; ma la noti-
zia dell'uccisione di 14 negri è soltanto un 
obbligo professionale da espletare immedia-
tamente, ma da far dimenticare al più presto 
ai telespettatori e ai lettori. Questo per non 
dispiacere al padrone americano, ma soprat-
tutto per non deturpare l'immagine del dio 
capitalismo. 

 in questa vicenda l'Unit à poteva fa-
re di più. Capisco, compagni, la vostra diffi-
coltà nell'im\)aginare il  giornale.  penso 
che la tragedia di  doveva trovar spa-
zio in prima pagina per almeno 4 o 5 giorni. 

 tutto con fotografie, servizi e con almeno 
un corsivo che rispondesse degnamente ai 
difensori nostrani dei diritti  civili, ma a sen-
so unico!  questa gigantesca battaglia del-
l'informazione, della notizia, noi ~ pur nella 
modestia delle nostre forze — abbiamo un 
ruolo importante che svolgiamo bene, ma 
possiamo migliorare.  è che tra re-
dattori. diffusori e lettori questo possa avve-
nire.  fiducia in noi, nonostante i tempi, 
è ancora tanta: non deludiamola, compagni. 

O
(Sezione  e a > - ) 

o il no del o 
ai Giochi olimpici 
Cara Unità, 

l'incoerenza dell'atteggiamento del gover-
no'italiano verso le Olimpiadi

'-„  rispetto alla partecipazione a Santiago del 
Cile dei nostri tennisti dopo il  colpo ài Stato 
fascista del generale  è inspiega-
bile. Allor a infatti  venne affermata la tesi 
che lo sport non deve essere assolutamente 
subordinato agli avvenimenti politici, che ri-
mangono estranei alle competizioni atleti-
che di qualsiasi genere. Oggi invece — in 
nome della sbandierata solidarietà atlantica 
alquanto scricchiolante (vedi adesione fran-
cese alle stesse Olimpiadi) — si afferma 
precisamente il  contrario e. cioè, che
sport è direttamente collegato con lo svol-
gersi degli eventi internazionali. 

Bisogna chiedere conto ai democristiani 
(ed anche ai compagni socialisti) la ragione 
di questo loro cambiamento di opinione su 
un argomento che interessa milioni di ita-
liani. 

O
(Chiusi - Siena) 

a il capitano della 
46*  Aerobrigata denunciato 
al tribunal e militar e 

 direttore, 
le scrivo, per ringraziarla in merito alle 

lettere del gen.  e del col.
gi. pubblicate nella rubrica «  al-
l'Unità  » in data 23 aprile.  in 
quanto attraverso il  suo giornale finalmente 
anch'io sono pervenuto alla corretta informa-
zione sui fatti accaduti nella 46' Aerobrigata. 

 esaltata la funzione della libera stampa 
se essa diviene strumento di una « informa-
zione completa, esauriente e soprattutto ri-
spondente al vero ». Come ufficiale impiegato 
presso la 46' Aerobrigata, vivevo infatti nel-
l'incertezza di versioni contraddittorie sul-
l'operato dei miei colleghi e degli stessi su-
periori. e rischiavo di prendere posizioni po-
co corrette (come potrei aver già fatto, se 
in tal senso i giudici valuteranno). 

Ora invece, so che i militari  ospiti del suo 
giornale (il o è appunto alle let-

e del gen. e . capo della -
ne a e del colonnello , co-
mandante della 46' a - n.d.r.) 
hanno ristabilito la « vera verità » e che 
ogni intervento della magistratura tendereb-
be a perseguire solo coloro i cui atti « pos-
sono assurgere a dignità di reato *. sulla ba-
se delle informative che i due alti funzio-
nari sono tenuti a produrre per le loro par-
ticolari attribuzioni. Temo solo che effetti-
vamente i miei atti, dovuti alla carenza di 
informazione (?), possano configurare estre-
mi di reato (mi scusi se a tale termine non 
mi sento di accoppiare lo specifico di digni-
tà). 

 tuttavia affrontare ogni mia 
eventuale responsabilità, anche con la colla-
borazione del suo giornale se possibile. Son 
ho < vere verità > da rivelarle, né gregari 
che confermino le mie parole.  solo < mie 
cerila ». basate sulle « mie » conoscenze, in-
formazioni. documentazioni. Comunicarle al-
la pubblica opinione potrebbe ottenere delle 
risposte esaurienti e soprattutto risponden-
ti al vero, da parte di coloro che hanno il 
deposito dell'informazióne anche per la posi-
zione e la carica ricoperti? Se, infatti, può 
costituire reato produrre una richiesta di 
maggiore informazione (si a del docu-
mento ,  da 400 . 

i alla 46* a di , con 
cui si chiedeva una assemblea pe  le elezio-
ni della a - n.d.r.), sono certo 
che, con la stessa fermezza, i responsabili 
agirebbero nei confronti di coloro per i quali
si accertassero violazioni alle disposizioni 
sulla valuta, sulla sicurezza e l'impiego di 
velivoli ed equipaggi, sull'impiego legittimo 
dei fondi di bilancio.  Costituzione (art, 

2%) prevede la responsabilità in solido del-
lo Stato con gli atti dei suoi funzionari; ma 
non la solidarietà con la volontà di qualsiasi 
funzionario, di distorcere la natura di servi-
zio della sua autorità in autoritarismo, po-
tere insindacabile ed irresponsabile violen-
za psicologica e concreta. 

 il  rinnovamento < purtroppo * (per chi?) 
non si basa solo sulla lode ai i nuovi com-
plessi di norme e regolamenti s-, quanto piut-
tosto sullo spirito democratico degli uomini 
che quel rinnovamento auspicano, sollecita-
li').  a.ncretizzano nella propria prassi. 

 nella sua ospitalità e r.eìla fedeltà 
costituzionale dei miei superiori, perché ri-
sulti più forte degli interessi di categoria. 

Cap. O A 
' a di ) 

Si i anche del a 
dell'isola di Timo
Cara Unità, 

i giornali cosiddetti < indipendenti > ntnr -
iellano quotidianamente su Cuba, Afgha-
nistan. dissenso in  Vietnam con 
servizi ed editoriali di più o meno illumi-
nati commentatori politici.  però si 
dimenticano di altri  argomenti e di altre 
tragedie. Ad esempio, a Timor gli indo-
nesiani alleati agli USA stanno massacran-
do un intero popolo e poche sono le voci 
che in  si sollevano contro questo ge-
nocidio. 

 anche l'Unit à troppo spesso ira-
scura tragedie come questa? Capisco Ut 
stampa che si dice « indipendente », la 
quale aguzza la vista solo in determinate 
direzioni e verso determinate riazioni; ma 
il  nostro giornale deve con più forza de-
nunciare drammi come quello dell'isola di 
Timor invasa e soggiogata dagli indone-
siani con il  beneplacito degli USA, e non 
limitarsi saltuariamente a qualche artico-
lo relegato in ultima pagina. 

A
) 

Al convegno di Cassino 
su a 
e i l socialismo italiano 
Caro direttore, 

sull'Unit à del 20 maggio, in terza pagina, 
 Trombadori ha fatto una cronaca 

del convegno su Antonio a e i l so-
cialismo italiano, organizzato dalla Sezione 
romana  socialista di studi sto-
rici, tenutosi a Cassino nei giorni 17 e 18 
di questo mese cui anch'io ho partecipato 
con una comunicazione. 

Scrive Trombadori: <  sarebbe 
'  (...) ridurre il  messaggio di  a quel-

lo di una schematica alternativa tra "ri-
forme" e "rivoluzione"  (in parte
Corradìni aveva invece proposto questa let-
tura): piuttosto è importante raccogliere il 
succo metodico e rigoroso — così si sono 

-espressi, con diversi accenti. Cortesi e Ger-
ratana — di un intellettuale teso a difen-
dere, rendendolo più esplicito, il  nocciolo 
teorico rivoluzionario della critica marxi-
sta ». A  che non posso non replicare: 1) 
io non ho affatto ridotto, nemmeno i in 
parte », il  messaggio di  a quello 
di una alternativa schematica tra riforme 
e rivoluzione, ma ho soltanto cercato di spie-
gare come  (negli anni die vanno 
dal 1891 al 1895-1896) .si renda conto del 
fatto che il  socialista deve entrare 
in  e lottare anche per le ri-
forme. sebbene la via parlamentare e ri-
formistica non sia per lui una via condu-
cente al socialismo: 2) la mia comunicazione 
è stata la prima della giornata inaugurale 
del convegno, e tanto Cortesi che Gerrata-
na hanno parlato dopo di me; se Tromba-
dori attribuisce a Cortesi e a Gerratana il 
merito di aver scorto in  la figura 
di un intellettuale impegnato a recuperare 
il  « nocciolo teorico rivoluzionario » del mar-
xismo non capisco perché da questa tenden-
za interpretativa io debba essere stato esclu-
so. 

O
o di filosofia del o 

à di ) 

l fatto che anche nella a i 
non sappia e a fondo a via -

e e lotta pe  le  mi e 
i quello schematismo che avevo in 

e o al suo o di Cassi-
no.  quanto a i l «nocciolo teo-

o o » del o di La-
: non ho menzionato a gli i i l 

e é nella sua comunicazione 
egli non ha affatto o . 
(du. l.) 

e argentino e la 
stampa che appoggia i 
fascisti del suo Paese 
Signor direttore dell'Unità , 

sono un giovane argentino, esule dal mìo 
 lavoro in una grande azienda mda-

r.ese. Ho seguito con emozione i vostri atti 
commemorativi del XXXV anniversario del-
la  Un mio collega della mia 
età mi ha domandato: perché la tua emo-
zione?  perché gli argentini di oggi 
hanno vissuto  vite parallele agli italiani 
di 30 40 anni fa. Xel mio  di nascita 
il  governo lo esercitano i ' terroristi. Xon 
si differenziano nella metodologia i Curdo 
e i Videla; si differenziano per essere al 
governo o no. 

Ho letto che anche al e della a 
è stato celebrato il  35' della
presente Veditore di quel giornale.
per il  loro sostegno al potere i militari-
fascisti hanno bisogno di una stampa non 
solo compiacente, ma complice. Questa 
stampa è rappresentata in Argentina prin-
cipalmente dalla  Abril-Alejandro 

 proprietà del gruppo  ecco 
la mia rabbia. Signor  cosa è andato 
a fare tra i lavoratori un complice di coloro 
che hanno causato: 25.000 * scomparsi »; 
S.000 prigionieri politici, salari di fame': 
repressione con i phì raffinati  metodi di 
tortura; inflazione del 170r.i;  disoccupazione 
sul massimo storico? 

J . L. 
) 
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